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CRONACA DELLA CITTA’ 
Per le prossime amministrative 
rifatta la mappa delle sezioni 

Per i dializzati bergamaschi 
un centro trapianti all’ospedale? 

A seguito degli spostamenti di residenza degli abitanti e dopo la 
riduzione da 9 a 7 del numero delle circoscrizioni, l’Ufficio eletto- 
rale del Comune ha dovuto adottare alcune variazioni nell’ubica- 
zione dei seggi - 98.455 gli elettori attualmente iscritti nelle 
liste - Sopralluoghi nelle scuole per accertare l’agibilità dei locali 

#Ne ha parlato il prof. Garattini a una conferenza del Negri-Bergamo sulle prospettive della 
ricerca nel settore - I passi avanti della scienza medica e le insufficienze dell’assistenza 
ospedaliera in Italia - Nella nostra città manca un centro trapianti, anche se i donatori di reni 
sono numerosi - Al centro dialisi dell’ospedale, dal ‘79 ad oggi, sono state curate 629 persone 

complesso residenziale sorto 
nell’area della ex Clementina, 
dei quattrocento appartamenti 
costruiti in via del Guercino in 
Valtesse, del quartiere di Boc- 
caleone, oppure delle numero- 
se case sorte lungo via Rampi- 
nelli a Colognola. In queste 
zone ha avuto luogo un notevo- 
le insediamento di abitanti per 
i quali è stato necessario tro- 
vare, in località più 0 meno 
vicina, la possibilità di allesti- 
re un seggio elettorale. In que- 
sta occasione si & cercato an- 
che di eliminare il disagio di 
quelle persone anziane che so- 
no ospiti dell’Istituto di S. 
Chiara e che, a seguito della 
demolizione delle scuole di via 
Borfuro, nel giugno scorso era- 
no state costrette a votare 
presso le scuole Diaz di via 
Cadorna. Dal prossimo mese 

(<Ho 36 anni, da più di cinque 
faccio la dialisi: quattro ore al 
giorno tre volte alla settimana 
con un ago nel braccio, accan- 
to a una macchina da cui di- 
pende la mia vita. Non ho un. 
posto di lavoro e non riesco a 
trovarlo perché nessuno dà un 
impiego a chi deve assentarsi 
un giorno sì e uno no. Quattro 
anni fa ho tentato un trapianto 
ma è andata male, e ora chissà 
quanto dovrò attendere per fa- 
re un nuovo tentativo. Vorrei 
andare in vacanza ma non pos- 
so perché ho bisogno delle tra- 
sfusioni. Vorrei avere tanti a- 
mici, ma come si fa? Mi sono 
vietati lo sport, le belle man- 
giate, se vado al bar non posso 
bere. Sopravvivou. 

È la drammatica testimo- 
nianza di un dializzato, Gian- 
carlo Mazzola, uno dei 450 che 
sono oggi in trattamento nella 
nostra provincia. Quello del- 
l’insufficienza renale è un pro- 
blema clinicamente e social- 
mente assai grave. Molti passi 
avanti sono stati compiuti, ne- 
gli ultimi anni, ma il più è 
ancora da fare. Resta da scio- 
gliere soprattutto il nodo dei 
trapianti: i donatori ci sareb- 
bero ma senza una legge ad 
hoc è difficile trovare il rene 
adatto al momento giusto. Ep- 
pure, un uremico con il rene 
trapiantato si affranca dalla 
schiavitù della dialisi, ricon- 
quista il piacere di una vita 
normale. 

Tanti problemi e difficili da 
risolvere; insolubili anzi, sen- 
za un impulso deciso alla ri- 
cerca, senza la buona volontà 
dei politici, senza un’adeguata 
informazione dell’opinione 
pubblica, senza l’impegno di- 
retto degli stessi emodializza- 

Alle prossime elezioni am- 
ministrative del 12 maggio 
mancano circa due mesi e 
mezzo, ma all’Ufficio elettora- 
ie del Comune di Bergamo si 
2 già al lavoro per arrivare 
alle scadenze previste aggior- 
lati e pronti per avviare la 
complessa macchina delle vo- 
;azioni che, come noto, preve- 
ie il rinnovo di quattro diversi 
ivelli di rappresentanza politi- 
38: le Circoscrizioni, il Consi- 
glio comunale, quello provin- 
ziale ed il Consiglio della Re-. 
gione Lombardia. Oggi come 
)ggi si dovrebbe votare anche 
)er il referendum sulla scala 
nobile, ma ancora non & deci- 
SO. Solitamente, comunque, la 
lata dei referendum viene po- 
sticipata di alcuni giorni ri- 
spetto a quella delle elezioni. 

Diciamo subito che la prin- 
:ipale novità che tocca da vici- 
10 gli elettori bergamaschi è 
a ristrutturazione sul territo- 
*io della città delle 215 sezioni 
elettorali che saranno allesti- 
.e. 

A se 
P 

uito della decisione del 
>onsig io comunale di ridurre 
ia nove a sette il numero delle 
circoscrizioni della città, l’uf- 
‘icio elettorale ha dovuto rive- 
lere l’assetto geografico dei 
lari seggi per adeguarlo alle 
esigenze di rilevazioni che sa- 
-anno introdotte. Inoltre, co- 
gliendo appunto l’occasione di 
luesto lavoro, i tecnici dell’uf- 
‘icio hanno anche proweduto a 
nodificare l’ubicazione delle 
sezioni per facilitare l’accesso 
ille urne degli elettori. 

Con il pakare degli anni, 
nfatti, e con il conseguente 
iviluppo urbanistico di Berga- 
no, si erano venute a creare 
iituazioni, per così dire, ano- 
nale. Nell’ambito della città 
;i sono verificati spostamenti 
iella residenza delle persone 
ienza che fosse stato fatto se- 
cuire il relativo, trasferimento 
irecso la sezione più vicina. 
ntèndiamoci : queste correzio- 
ii’hanno luogo a periodi defini- 
i, s ma quest’anno l’intervento 
: stato forse più consistente 
le1 consueto un po’ per la sop- 
jressione di due circoscrizio- 
li, ed un po’ per il sorgere, in 
epoca recente, di alcuni com- 
ilessi particolarmente popolo- 
;i che di fatto hanno spostato 
‘ago della bilancia negli equi- 
ibri da tempo consolidati. 

È il caso, ad esempio, del 

di maggio, invece, voteranr 
in centro. 

Si calcola che gli spost 
menti di sezione abbiano coi 
volto poco meno di settemi 
bergamaschi, la maggior pa 
te dei quali abita nelle ci 
coscrizioni che hanno avu 
rettifiche dei rispettivi confin 
Ricordiamo, in proposito, cl 
le uniche circoscrizioni ch 
dopo la riforma, hanno mantI 
nuto intatta la propria are 
sono quelle di Longuelo e 1 
Citta Alta e Colli. 

In uesto riordino i tecnil 
P dell’U ficio elettorale hanr 

dovuto tener presente ancl 
alcune circostanze per evitai 
gli affollamenti e per garanl 
re il regolare’svolgimento de 
le operazioni di voto. Per ogl 
sezione, ad esempio, non devi 
no esserci più di 750 iscritt 

oltre questo limite potrebbero 
sorgere difficoltà di spoglio 
delle schede, e relativi conteg- 
gi. La media degli iscritti in 
ogni sezione di Bergamo oscil- 
la pertanto fra i 500 e 600 elet- 
tori. 

Il 31 gennaio scorso si e an- 
che concluso l’ultimo aggior- 
namento anagrafico delle liste 
elettorali. Al termine dei con- 
teggi è risultato che alle pros- 
sime elezioni prenderanno 
parte 98.455 bergamaschi, cioè 
a dire 44.909 maschi e 53.546 
donne. Nei prossimi giorni so- 
no previsti altri aggiornamen- 
ti, soprattutto per cancellare 
coloro che negli ultimi dodici 
mesi hanno trasferito la pro- 
pria residenza all’estero per 
motivi di lavoro o altro. Suc- 
cessivamente si procederà ad 
ulteriori verifiche per le ulti- 
me variazioni anagrafiche, ma 
nel suo complesso, però, il da- 
to citato non dovrebbe subire 
notevoli variazioni. 

Nelle settimane scorse han- 
no avuto luogo anche alcuni 
sopralluoghi nelle scuole che 
saranno sedi di seggio. 1 tecni- 
ci hanno voluto verificare, evi- 
tando così di trovarsi davanti 
a spiacevoli sorprese dell’ulti- 
mo momento, della perfetta 
agibilità dei locali, anche dopo 
i periodi di 

Y 
elo che hanno 

condizionato i mese di gen- 
naio e di eventuali infiltrazioni 
d’acqua o cedimenti dovuti al- 
le abbondanti nevicate. Al ter- 
mine la situazione è stata giu- 
dicata normale. Sono state tro- 
vate alcune serrature che non 
chiudono, un certo numero di 
tavoli da ripristinare, ma si 
tratta di interventi di normale 
amministrazione, che sempre 
sono da mettere in cantiere in 
proksimità delle elezioni. 

Per circa un mese l’Ufficio 
elettorale del Comune prose- 
guirà nella sua routine di ve- 
rifica delle liste elettorali, do- 
podiché inizierà il lavoro vero 
e proprio previsto dalle sca- 
denze di legge, la prima delle 
quali è fissata per il 29 marzo 
con la pubblicazione del mani- 
festo che indice i comizi eletto- 
rali. Da quel momento in poi 
sarà un susseguirsi di scaden- 
ze che devono essere rispetta- 
te e che si annunciano, que- 
st’anno, abbastanza laboriose 
per via delle quattro consulta- 
zioni elettorali in programma. 

R. F. 

Prof. Silvio Dott. Giuseppe 
Garattini Remurzi 

Dott. Giuliano 
Mecca 

Giancarlo 
Marzola 

Giannina 
Marchesi 

ti. Questi ultimi, in particola- 
re, dovrebbero diventare pro- 
tagonisti della terapia, dialo- 
gare con il medico, partecpare 
al trattamento. Un passo im- 
portante in questa direzione è 
stato l’incontro su <<Malattie 
renali, dialisi, trapianti : quali 
prospettive per la ricerca 
scientifica,,, organizzato ieri, 
al Conventino, dall’istituto Ne- 
gri-Bergamo. È forse la prima 
volta che medici, ricercatori, 
infermieri e 

P 
azienti s’incon- 

trano per par are insieme del- 
le malattie renali e delle pro- 
spettive della ricerca in questo 
campo. È stato un dibattito 
vivace e interessante, sia per- 
ché gli <<addetti ai lavori)> - il 
prof. Garattini e il dottor Re- 
muzzi del Negri Bergamo, e il 
dottor Mecca del Centro dialisi 
dell’Ospedale - hanno parlato 
chiaro, senza tecnicismi, in 
modo comprensibile a tutti; 
sia perche sono emersi, al di 
là delle parole, i fatti concreti. 
Uno in particolare merita di 
essere segnalato: il centro tra- 
pianti à Bergamo probabil- 

mente si-farà in tempi relati- 
vamente brevi. Il prof. Garat- 
tini ha annunciato proprio ieri 
la costituzione di una commis- 
sione, di cui fanno parte tra gli 
altri il dottor Lubrano per gli 
Ospedali Riuniti e il dottor Re- 
muzzi per il Negri Bergamo, 
incaricata di studiare i proble- 
mi connessi ai trapianti di cuo- 
re, di rene e di cornea. Que- 
st’ultimo viene già in parte 
praticato, il trapianto di cuore 
resta un obiettivo in prospetti- 
va, la sostituzione del rene e 
l’obiettivo più concreto e rea- 
lizzabile a breve scadenza. La 
commissione discuterà le pro- 
prie valutazioni entro la fine di 
marzo con la Direzione sanita- 
ria dell’Ospedale e con i pri- 
mari interessati. Ma intanto il 
sasso nello stagno e stato lan- 
ciato, probabilmente il sogno 
di tutti gli emodializzati berga- 
maschi diventerà presto real- 
tà. 

Già oggi, la battaglia contro 
le nefropatie ha segnato parec- 
chi punti a favore della medi- 
cina: come ha sottolineato il 

dott. Mecca nel suo intervento, 
<(fino agli Anni Settanta i mala- 
ti di uremia morivano, quella 
diagnosi era una sentenza in- 
fausta; poi l’emodialisi ha da- 
to loro una speranza, le nuove 
tecnologie hanno consentito di 
ridurre i tempi del trattamen- 
to e oggi ogni seduta dura un 
terzo delle 12 ore necessarie 
fino a pochi anni fa: tra poco 
le dialisi saranno computeriz- 
zate, un cervello elettronico 
doserà gli interventi*. 

Dal 1979 ad oggi, al centro 
dialisi dell’Ospedale sono stati 
curati 629 pazienti: di questi, 
243 sono ancora in dialisi, 141 
sono stati trasferiti ad altret- 
tante cliniche, 107 sono stati 
restituiti a una vita normale 

P 
razie al trapianto realizzato 
uori Bergamo, più di un centi- 

naio sono deceduti (ma in que- 
sta statistica rientrano anche i 
pazienti molto anziani, venuti 
a mancare, magari, per ragio- 
ni diverse dalla malattia rena- 
le. Qualcuno infine (ma è una 
percentuale ridottissima), è 
stato recuperato senza bisogno 

di interventi chirurgici. 
In media, un bergamasco SC 

duemila si sottopone tre volte 
alla settimana alla dialisi (È 
una percentuale maggiore dl 
quella nazionale e anche di 
quella lombarda) ; (si tratta - 
ha ricordato, nel suo discorso, 
Andreoli, in rappresentanza 
dell’Associazione emodializza. 
tj - di uomini e donne adulti, 
anziani e bambini, accomunati 
dal drammatico destino che 11 
lega a una macchina per so- 
pravvivere. Per loro è una sof. 
ferenza continua, anche se ti 
pur sempre un passo avanti 
rispetto a pochi anni fa; per la 
società è un costo enorme: 
venti milioni all’anno per per. 
sona*. 

La soluzione c’è, si chiama 
- come detto - trapianto. Ma 
i centri specializzati sono po- 
chi, ne troviamo due a Milano, 
uno a Pavia e uno a Brescia; 
a Bergamo niente. E dire che 
nella nostra provincia i dona- 
tori non mancano: ben 395 dia- 
lizzati hanno recuperato nor- 
mali condizioni di vita grazie 
ai reni donati dai bergamaschi 
negli ultimi dieci anni. Un cen- 
tro trapianti, insomma ce lo 
meriteremmo. Di qui l’inizia- 
tiva di cui ha parlato il profes- 
sor Garattini. 

Ma non basta. Quello che 
conta, come ha sottolineato a 
più riprese il dottor Remuzzi, 
4 che la ricerca scientifica 
venga incentivata, in tutta lta- 
lia ma in particolare a Ber- 
gmao: non dobbiamo lasciarne 
il monopolio agli americani; 
ricordiamoci che in medicina, 
come nel calcio, è importante 
che gli uomini migliori siano 
in Italia, perché solo così i 
nostri malati (come i nostri 
tifosi) potranno avere le cure 
migliori (0 gli spettacoli più 
avvincenti, nel caso del cal- 
cio)N. L’obiettivo - ambizio- 
so, ma realizzabile - è di fare 
in modo che, per un malato, 
essere ricoverato a Bergamo o 
a Boston sia la stessa cosa. 

Di strada, per arrivare a 
questo, dobbiamo farne ancora 
molta: “oggi - lo ha ricordato 
Garattini - i trapianti prati- 
cati in Italia sono un decimo di 
quelli portati a termine in 
Francia; siamo inferiori an- 
The alla Spagna. Per colmare 
il gap che ci separa dai Paesi 
3iù avanzati ci vuole l’im- 
oegno di tutti, in particolure 
dei politici*. (<Noi faremo tutto 
il posibile - gli ha fatto eco il 
presidente dell’Uss1 29, An- 
drea Carrara, intervenuto an- 
ch’egli alla conferenza - 
zompatibilmente, è ovvio, con 
!e risorse disponibili, e senza 
dimenticare che, se istituti pri- 
vati come il Negri hanno fatto 
molto, parecchi passi avanti 
sono stati compiuti anche dalle 
strutture pubblichew. Quanto al 
Zentro trapianti, Carrara ha 
letto che è un obiettivo apprez- 
cabile e che oggi ci sono le 
:ondizioni per realizzarlo. 

Molti gli interventi, nel di- 
jattito, di persone in dialisi o 
-educi da recenti trapianti. Si 
! parlato anche dei rapporti 
.ra medici e pazienti e tra que- 
sti ultimi e gli infermieri, re- 
sponsabili dell’assistenza psi- 
:ologica ((che -come ha ricor- 
iato una di loro, la caposala 
Giannina Marchesi - sono in- 
:aricati di un compito delica- 
!o: l’assistenza clinica ma an- 
:he psicologica dei pazientiM. 

Insomma: l’incontro di ieri 
ia avuto il sapore di una chia- 
nata a raccolta *<di tutti coloro 
- sono parole del prof. Garat- 
tini - che non difendono un 
interesse corporativo, ma sono 
decisi a combattere nell’inte- 
resse di una sola categoria di 
persone.. quella dei malatim. 
Con la buona volontà e soprat- 
tutto con la qualità dell’assi- 
stenza medica, i risultati arri- 
vano. Una prova? Tra il pub- 
blico, ieri, c’era un ragazzino 
di 16 anni, Guido Martinelli, 
dall’aspetto sano e dall’aria vi- 
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IL TEMPO 

9 gradi la massima 
Il freddo, che 

durava da alcu- 
ni giorni, ieri 24 
febbraio si è 
sentito poco. 
Per tutta la 
giornata il cielo 
è stato sereno 0 
poco nuvoloso. 
La temperatura 
massima ha re- 
gistrato i 9,4 
gradi mentre la 
minima è scesa a meno 2,7. La pressione atmosferica 
di ieri alle 12 segnava, a livello di Bergamo 998,9 
millibar, a livello del mare 1029,l. Grado di umidità 
relativa: massima de11’89% alle ore 6; minima del 62% 
alle ore 16. 

In montagna (sui 1.100 metri) variabile. La temperatu- 
ra minima è scesa a meno 4 gradi mentre la massima 
si e fermata a 6 gradi. Prima dell’ayventura nel Borneo 

esame in Inghilterra per il bergamasco Le previsioni / 
Su 48 mila candidati l’insegnante di ginnastica di Val- 

> tesse è stato scelto fra i sei finalisti del ((Carne1 Tro- 
PhY )) - Le massacranti prove nelle foreste del Kenia 

Tempo 
P 

revisto per oggi: sulle regioni settentrionali 
poco nuvo oso o localmente nuvoloso. Temperatura sen- 
za apprezzabili variazioni. 

(Z dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio Meteorologico del- 
l’Aeronautica Militare di Orio al Serio) 

È bergamasco ed abita in 
Valtesse uno dei sei italiani 
che parteciperanno alle fina- 
lissime della leggendaria ma- 
ratona Carne1 Trophyp), in pro- 
gramma in aprile nel Borneo, 
in Indonesia. Si chiama Beppe 
Gualini, 31 anni, atleta di raz- 
za, diplomato Isef (Istituto su- 
periore di educazione fisica), 
di professione pilota-rallysta, 
safarista e alpinista a tempo 
pieno dopo aver insegnato sino 
a quattro anni fa in alcune 
scuole medie della provincia.’ 
Gualini come gli altri cinque 
prescelti ha dovuto superare, 
in ambito nazionale, la concor- 
renza di ben 48 mila aspiranti, 
tutti certi di possedere i requi- 
siti richiesti dalla prova. Il 
bando di concorso, se così si 
può definire, non ammetteva 
equivoci : <(Per essere incluso 
alla lotta per la selezione del 
Carne1 Trophy ‘85 devi posse- 
dere: gusto per l’avventura e 
l’incognito, nervi saldi, resi+ 
stenza fisica, iniziativa, espe- 
rienza di guida fuoristrada, co- 
noscenza di lingue straniere, 
spirito di gruppoti. 

f,Avevo inviato la domanda 
di ammissione al “Carne1 Tro- 
phy” perchè mi sentivo idoneo 
a sostenere le pur massacranti 
prove. sin da bambino mi sono 
trascinato dietro lo spirito di 
avventura e il gran desiderio 
di sottopormi ad imprese 
straordinarie>>. A parlarci, se- 
duto sul divano del suo appar- 
tamento di via Maironi da Pon- 
te, ricolmo in ogni angolo di 
cimeli e di ricordi di preceden- 
ti esperienze da <(brivido,>, è lo 
stesso Gualini, alla vigilia del- 
la sua partenza per Birmin- 
gham, in Inghilterra, dove ri- 
marrà sino a mercoledì per 
un’ultima selezione. Quale? 
,<Dei sei rimasti in lizza - 
precisa Gualini - (gli altri 
sono: Giovanni Bravo di Tre- 
viso; Flavio Dematteis di To- 
rino; Stefano Gasi di Firenze; 
Roberto Ive di Trieste e Vitto- 
rio Pozzo di Milano n.d.r.) 
quattro, in due equipaggi di- 
stzntz. si cimenteranno nella 
fmaltssima in Borneo con una 
cmquantina di altri concorren- 
tz, provenienti da tutto il mon- 
do. gli altri due fungeranno da 
rzserva~. Inutile sottolineare 
quanto ci tenga il nostro)), ad 
allinearsi al via dell’ultima ga- 
ra, quella cioè che più conta. 
Di probabiliti, Gualini ne ha 
parecchie visto che si è clas- 
sificato tra i primissimi in 
quella, non a torto definita, 
,prova del fuoco>,, che ha avuto 
luogo dal 5 all’ll febbraio scor- 
so in Kenya, vicino a Nairobi. 

Ricorda Gualini: ((Là sì che ne 
ho viste delle belle. Dei 170 
candidati, selezionati nei due 
stages di Firenze e di Caserta, 
avevamo staccato il biglietto 
per il Kenya solo in diciotto. E 
stata una settimana durissi- 
ma, praticamente senza soste; 
zlla fine nell’elenco dei sei 
orescelti figurava pure il mio 
riomeM. Gualini rievoca con 
piacere quelle straordinarie 
giornate : CIA notte fonda muni- 
to solo di bussola e pila mi han 
fatto percorrere circa 5 chilo- 
metri a piedi nella foresta, per 
valutare il mio orientamento, 
:on animali feroci e non che 
mi passavano davanti fissan- 
domi negli occhi. Per provare 
!a forza fisica e l’equilibrio ho 
Zovuto attraversare un fiume 
x-m due tronchi d’albero sulle 
rpalle e, poi, attaccato con le 

mani ad una corda lunga 15 
metri, ad un’altezza di 5 metri 
da un corso d’acqua, mi sono 
portato da un capo all’altro. La 
prova d’équipe l’ho, invece, 
superata wn altri partecipanti 
costruenao con alberi di fortu- 
na, sempre su un fiume, un 
ponte sul quale dovevamo suc- 
cessivamente passare a bordo 
di una Land Rover, veicolo uf- 
ficiale della manifestazione. 
Con la Rover, poi si doveva 
uscire da paludi e superare 
altri ostacoli tra i più impossi- 
bili-. Giovedì, di ritorno dal- 
l’Inghilterra, il Gualini saprà 
se sarà lui con altri tre concor- 
renti a rappresentare l’Italia 
in Borneo: dovesse anche limi- 
tarsi a fare la <riserva,), sareb- 
be ugualmente un risultato di 

spicco’ @-turo Zambaldo 

Beppe Gualini, di Vaitesse, 
l’insegnante di ginnastica fi- 
nalista del #Carne1 Trophyw. 
(Foto BEDOLIS) 

Un tifoso bergamasco arrestato 
e uno ferito da sassate in treno 
Tafferugli durante e dopo Cremonese- 
Atalanta - Una decina di bergamaschi 
accompagnati in questura e poi rilasciati 

Un giovane arrestato, uno 
ferito, una decina fermati e 
accompagnati in Questura per 
l’identificazione e quindi ri- 
lasciati: questo il bilancio di 
alcune baruffe verificatesi a 
Cremona durante e dopo la 
partita con l’Atalanta. 

forze dell’ordine ristabilivano 
la calma e fermavano una de- 
cina di giovani per lo più ber- 
gamaschi che venivano ac- 
compagnati in Questura da do- 
ve, dopo essere stati identifi- 
cati, erano rimessi in liberta. 

1 primi tafferugli, per i quali 
t: stato necessario l’intervento 
di Carabinieri e Polizia, si so- 
no innescati nell’intervallo tra 
il primo e il secondo tempo 
quando, in curva nord, dove si 
erano raggruppati la maggior 
parte dei tifosi bergamaschi, 
alcuni sostenitori della squa- 
dra locale si sono lasciati an- 
dare ad episodi di inciviltà 
dando così l’avvio al tafferu- 
glio. . 

Nel parapiglia, in un primo 

Terminata la partita, altri 
brevi tafferugli nel corso dei 
quali i carabinieri arrestava- 
no, per resistenza alla forza 
pubblica, un giovane di Fore- 
sto Sparso. 

tempo ristretto a poche perso- 
ne, nel giro di pochi minuti 
rimanevano coinvolte almeno 
una cinquantina di persone. Vi- 
sto che la mischia rischiava di 
degenerare e che una decina di 
spettatori minacciava di sca- 
valcare la rete di protezione, il 
funzionario di Polizia che diri- 
geva il servizio d’ordine, ordi- 
nava ad agenti e carabinieri di 
intervenire. In pochi minuti le 

Infine, presso Olmeneta, u- 
na borgata a circa 12 chilome- 
tri da Cremona, il treno per 
Treviglio, delle 18,25, con a 
bordo un centinaio di tifosi 
bergamaschi, veniva fatto 
segno di una sassaiola, nel cor- 
so della quale un bergamasco 
restava ferito leggermente al 
naso. Dopo essere stato medi- 
cato negli uffici della stazione 
di Olmeneta, il giovane ripren- 
deva posto sul treno che ripar- 
tiva senza altri inconvenienti 
alla volta di Treviglio. 

Il Mipel, mercato italiano 
della pelletteria, si svolgerà a 
Milano dal 22 al 25 marzo orga- 
nizzato dallo Svip (Comitato 
sviluppo vendite pelletterie). 

> Formato un fondo 
di mezzo miliardo 

per cooperative 
di handicappati 
È stata firmata una conven- 

zione fra la Giunta regionale e 
la Finlombarda mediante la 
quale viene messo a disposi- 
zione un fondo speciale di 2 
miliardi a favore della coope- 
razione. Il fondo ha lo scopo di 
finanziare a medio termine 
imprese cooperative di beni e 
di servizi e di lavoro (escluse 
quindi le cooperative edilizie) 
sulla base dei loro programmi 
di investimento 

Dei due miliardi a disposi- 
zione 500 milioni - ed è questa 
la principale novità della con- 
venzione - sono destinati alla 
concessione di finanziamenti a 
cooperative di handicappati. 
La convenzione è stata firmata 
dal presidente della Giunta re- 
gionale Giuseppe Guzzetti e 
*dall’amministratore delegato 
di Finlombarda Antonino Ni- 
coletti, presente l’assessore 
all’Industria Giovanni Ruffini. 

Y 

vace. Cinque anni fa era una 
larva. schiavo della dialisi. 
3ggi,‘dopo il trapianto, condu- 
re una vita normalissima tra i 
suoi coetanei, gioca al calcio e 
rorre in moto. Avanti di queso 
Dasso, diventerà un campione. 
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